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L'INTERVISTA. Pierre André Taguieff esamina stile e tic di uno spettro che si aggira per l'Europa 

Il miliardario 
Bernard Tapi*, 

leader di 
•Energia Radicale» 

Jean-Pierre Multer/Epa 

Uno specialista 
della destra 
Pierre André Taguieff è nato a 
Parigi nel 1946. Nel 13841 suol 
•aggi su «La retorica del nazlonal-
populismo» lo Imposero • 

-all'attenzione di storici e .',•.• 
' ricercatori. Ha studiato In ; : 

particolare le culture della destra, 
' Il razzismo e l'arrtlrazzismo, la 
xenofobia. Il populismo. Per •. 

: l'attenzione meticolosa dedicata 
alla •nuova destra» è stato persino 
sospettato di subirne II fascino. 

Oggi, con la pubblicazione In 
Francia di un libro Intitolato «Sur la 
nouvelle drofte» (ed. Descartes et 
Cle), ha voluto togllei' di mezzo 
ogni equivoco. Taguieff ritiene che 
demonizzare l'avversano e : 
prestargli una coesione che non ha 

' non aluta a combatterlo, anzi. In 
questi giorni esce In Italia, per «Il 

' Mulino», la traduzione di «La Force 
du préjugé», uno studio storico e 
filosofico sulla molteplicità delle 
Ideologie razziste. E'In corso di 
preparazione, sempre per .11 • 
Mulino», anche la versione Italiana 
di «Sur la nouvelle drofte». Taguieff 
ha inoltre collaborato con la 
Commissione nazionale peri diritti 
dell'uomo e con II Ps. " • 

sa PARIGI. Le ultime elezioni euro
pee hanno prodotto in Francia co
me un'aria di svolta. Spira un vento 
che porta odori forti e nuovi. Philip
pe de Viiliers a destra con il suo 
12,5 percento, Bernard Tapie a si
nistra (?) conifin altro^2jxS§cnifò 
hanno segTYàTyià^erlsTà^h^ranB! ~ 
partiti. . Improvvisamente v l'Italia 
non appare più cosi lontana. Il lin- ? 
guaggio politico - dei protagonisti \ 
e dèi commentatori - è costretto :'' 
ad aggiornare il suo lessico: tele-
crazia, populismo, mondialismo 
sono.termini correnti. Che cosa ri
velano e che cosa nascondono? ' 
Ne abbiamo parlato con Pierre An- : -
dré Taguieff, direttore di ricerca al :'•. 
Cnrs e docente all'Institut d'Etudes 
Politiques di Parigi. •... . -/',••>-..>„.' 

Cominciamo dalla parola più fre-
,",'' quentemente usata: populismo. -
; Il successo di de VIIHers sarebbe ; 

I «populista», quello di Taple an
che, per non parlare di Le Pan. 

. : Non è un po' troppo per una pa- ' 
•-•• rolasola? •~-'r:nt • - -• ••,..;-... 
Certo che è troppo. Al populismo 
si collega una moltitudine di signi-.'" 
ficati. C'è stato il populismo russo, •; 
quello degli intellettuali che van
no verso il popolo, cost sano, sem- ' 
plice e generoso. E anche il popu
lismo •• americano : della line . 
dell'800, che era invece rivolto f 
contro gli stranieri, contro la gente -
•dicittà». ^, •:..:-,'.<•!•'.«.••• •• 
. Ma non sono populismi che han-

no assunto forma politica. • 
No. i populismi politici sono altri. ' 
II peronismo, con la sua forte con- , 
notazione nazionale e nazionali
sta e il suo capo carismatico. Ma 
anche il populismo svizzero, ovve
ro la democrazia diretta, referen- •• 
daria. Il populismo reazionario,. 
con elementi xenofobi e razzisti. -
Fu il caso di George Wallace negli 
Stati Uniti, è il caso di Le Pen in ;'.'-
Francia. Il primo si nutriva di razzi-

: smo biologico, il secondo di razzi
smo culturale. Citerei anche il po-

. pulismo interclassista, riunificato
re di Margaret Thatcher. . 

C'è qualcosa che accomuna tut- . 
te queste forme di populismo? .. 

, Direi che dappertutto c'è una co
stante: la teoria del complotto. Il • 
complotto era nordamericano per -

; Peròn. che spiegava cosi le disgra-, 
zie del paese. Il complotto è euro- ','•• 
cratico per de Viiliers. Per Le Pen è : 
invece opera degli stranieri, al fine ?• 
di distruggere la nazione francese. • 
Il complotto è delle.éMes per Ber- • 
nard Tapie: è miliardario ma rifiu
tato dalla grande borghesia fran
cese, è di sinistra ma il Ps lo snob
ba, è generoso ma i giudici lo per
seguitano. :.:>;..""• \ 

E Berlusconi, posto che sia an-
ch'egli un populista? 

Direi di si, anche lui fornito della 
sua teoria del complotto. Che co
s'era altrimenti tutta l'agitazione 
sul «pericolo comunista»? Berlu
sconi ha vissuto però di rendita, 

'• sfruttando la forza inerziale del
l'anticomunismo > democristiano 
del dopoguerra. Aveva un solo 
colpo in canna, e l'ha sparato. 
Non potrà rifarlo, altrimenti farà "" 

Un neruico, per vincere 
Il populismo sta diventando un protagonista della vita 
politica europea. De Viiliers e Tapie in Francia rompo
no gli schemi e cambiano lo stile della competizione 
democratica, mentre in Italia accadono cose analoghe. 
Pierre André Taguieff, studioso della destra e del razzi
smo, analizza la fisionomia del fenomeno e i suoi tic,, 
mentre finisce un equilibrio liberal-democratico che ha 
retto la politica europea nel dopoguerra. ; 

• ••••'- DAL NOSTRO CORRISPONOENTE • 

QIANNI MARSILLI 

cilecca. 
Che cos'hanno d'altro In comu
ne I populisti? 

La tendenza a rifiutare tutte le me- , 
diazioni politiche, le deliberazioni 
che ne nascono. Nella mediazio
ne vedono una corruzione ideolo
gica del loro ideale di trasparenza. 
Si considerano infatti l'uomo della 
provvidenza che sposa il popolo, 
il «loro» popolo. Personalizzano ai 
massimo la loro proposta. Entra
no in una dimensione mitica. Infi
ne lo stile populista implica un ap
pello alla rottura, un appello diret
tamente rivolto al popolo. È que
sto che seduce l'elettorato. >'.-. 

Anche a sinistra, a dire II vero. 
SI, perché il populista è contro lo : 
statu quo, si vuole portatore di una • 
frattura salvatrice, si muove in una 
dimensione non conservatrice. È 
questo, a mio avviso, che a sinistra • 
- parlo dell'Europa occidentale -
non si è ben capito. Non si è riflet
tuto abbastanza sul populismo 
autoritario di destra. Penso alla 
ThatchereàBerlusconi. 

E quando un populista si ritrova 
. •• a gestire uno Stato? Che ruolo 

gli attribuisce? * 
In genere è fautore di una critica 
feroce dello Stato sociale, consi
derato distruttore dell'economia. 
E naturalmente di ogni forma di 
socialdemocratizzazione nella 
misura in cui la socialdemocrazia 
premia il compromesso tra gli at
tori sociali, lo istituzionalizza. Il 
populista decide, non concerta. 

A proposito di Le Pen, In partico
lare, lei parlo a suo tempo di na-

. zlonal-popullsmo. È una formula 
sempre valida? •-. 

Dall'inizio degli anni Ottanta c'è 
una novità sul nostro orizzonte: la 
costruzione europea. Ed è di quel
l'epoca il tornante verso il prote
zionismo, verso forme di naziona
lismo economico, se cosi si può 
dire. L'altra novità è l'89, la scom
parsa del comunismo. ; Sparito 
quel nemico, bisognava inventare ' 
un altro Grande Satana. Il pensie
ro conservatore europeo lo trova 
in due direzioni: l'islamismo e il 
mondialismo. 
. il termine «mondialismo», più 

che del conservatori, è figlio del 
" gergo di Le Pen o del neofasci

sti. • •'••.'•'• 
Vero, però sta entrando' nell'uso 
comune di gente più moderata. Ai 
loro occhi il mondialismo è il 
caos, la perdita d'identità. I confi
ni vanno chiusi, bisogna proteg
gersi, altroché aprirsi. 

Il termine populista non è usato 
un po' disinvoltamente per qua
lificare cosi ogni protagonista 
nuovo sulla scena politica? : 

Direi che è un termine che ha con
servato una sua ambiguità. Com
prende il nazionalista-razzista il 
demagogo xenofobo, la democra
zia diretta, il protestatario anche 
di sinistra (penso a certo tribuni-
Sirio dai toni plebei, più che popo
lari), l'autoritario alla Thatcher 
Ogni volta bisogna valutare bene 
il nuovo attore politico nel suo 
contesto, non basta battezzarlo 
populista. Altrimenti non si saprà 
come combatterlo, si sbaglieran-
nolemosse. • 

Non crede che guardando Indie
tro nella storia si possa trarre 
qualche lezione? Non trova per 

'• esemplo una linea genealogica 
tra Boulanger, Pétaln e Le Pen? 

Non escludo che si possa costrui-
, re una genealogia. Si tratta in fon
do della schiatta dei bonapartisti. 
Ma a che ci serve - e a cosa serve 
alla sinistra - amalgamare Bou
langer, Fetain, lepenismo, pouja-
dismo, e magari le leghe dell'e
strema destra francese degli anni 
'30? Personalmente preferisco 
comparare. Trovo che sia più utile 
paragonare Le Pen a Peron o Ber
lusconi alla Thatcher piuttosto 
che cercarne i cromosomi alla fi
ne dell'800. 

Soffermiamoci un momento su 
un populista di sinistra, o pre
sunto tale: Bernard Taple. 

Può esser chiamato populista per 
due ragioni. Innanzitutto per la 
natura sociale dei suoi elettori: 
operai, emarginati, gente di peri
feria, in tutti i sensi. In secondo 
luogo per lo stile dell'uomo: si ap
pella ai deboli, agli sconfitti. 

Però non è mai un appello di or
dine nazionale. SI rivolge piutto
sto alle fasce sociali più deboli, 
come per scuoterle. ' 

E vero. Per lui infatti la Francia de-

t 

De Viiliers 
e Tapie, due 
guastatori 
della politica 

Amano ambedue le frasi assassine. Ma il primo, Bernard Taple, 
le maneggia con furore e gergo da popolano («banda di 
culattonl», è il suo ultimo apprezzamento sul socialisti). Il 
secondo, il visconte Philippe Le Jollsde Viiliers de Salntignon, le 
arrotonda con la sua aristocratica «ewe» moscia: «La 
maggioranza? Sono lo la maggioranza. E' Balladur II divisore». Il 
primo è In etema battaglia con una dozzina di giudici della 
Repubblica: gli Imputano frodi fiscali, Imbrogli finanziari, -
bancarotte fraudolente, calunnia e diffamazione. Il secondo ha 
fatto eleggere un piccolo 01 Pietro transalpino al Parlamento 
europeo. Il primo si comporta da perenne monellocclo da strada, 

. a volte da teppista: sequestra e butta . 
nelle acque della rada di Marsiglia -' -
preziose telecamere, Insulta I poliziotti 
che vengono ad arrestarlo, si fa 
cinicamente spazio tra te rovine del Ps. Il 
secondo è tutto ordine, patria e famiglia. Il 
suo gruppo politico, fondato net '91, si 
chiama «Combat pour lesvaleurs». Puzza 
di pétalnlsmo a un miglio di distanza, è 
imbottito di nazionalismo e . 
protezionismo. 
I due dinamitardi della vita politica 
francese non hanno ancora passato la 
cinquantina. Vivono ambedue, se cosi si 
può dire, affrancati dal bisogno. Taple si 
divide tra il suo yacht di 74 metri a 
Marsiglia e II suo palazzotto nel cuore di 
Parigi. De Viiliers non lascia che 
raramente il suo castello turrito In 
Vandea, terra di cui ha ereditato lo spirito 
controrivoluzionario. Hanno naso tutti e, 
due. Taple ha capito che la crisi del Ps è 
seria e profonda, e sotto lo sguardo 
benevolo di Francois Mitterrand recupera 
l'elettorato giovanile, operalo e quello 
delle banlieues. De Viiliers approfitta del 
ventre molle di Edouard Balladur, • 
dell'ondata antleuropelsta, delle divisioni 
nella maggioranza. Riassume cosi il suo 
giudizio sul governo: "La Thatcher ha : 
avuto II suo sciopero del minatori. Ha • 
tenuto per ventiquattro mesi, non ha -
ceduto. Balladur ha avuto II suo sciopero 

di Air Franco. Ha tenuto per un mese, poi ha ceduto». Taple si 
vuole a sinistra, più a sinistra del Ps. Rivendica di «saper parlare 
alla gente». Propone di rendere «incostituzionale» la 
disoccupazione. De Viiliers fa sue le bandiere antiabortiste, antl-
Maastricht, anti-Gatt Tutto ciò che unisce lo esaspera. La 
concertazione, nazionale o Internazionale, gli dà allergia. 
Resteranno In campo I due guastafeste? Hanno ambedue una ' 
certa dose di buonsenso. Dichiarano ambedue di non esser 
pronti per l'Eliseo. Ma sanno ambedue di esser diventati molto 
Importanti per chi vorrà correre il prossimo anno. <Z G M 

•,. Ci-^~"^"»iSWiX.»„'W, 

v'essere una squadra che funzio
na, un'impresa che guadagna po
sizioni. In questo assomiglia sen
z'altro a Berlusconi. Tapie però è 
un personaggio a parte. Non ha 
mai fatto parte dell'establishment, 
anzi ne è stato respinto. Ha sfon
dato sul piano personale, ma è ri
masto isolato. Il suo potere di se
duzione viene dagli attacchi conti
nui ai quali è sottoposto, con o 
senza ragione che sia. Si rifa alla 
tradizione del ribelle. •••• 

Un po'come Robin Hood? 
SI, è Robin Hood la sua figura di ri
ferimento. Anche per quell'idea di 

fraternità che è implicita nel con
cetto di squadra. Non per caso è il ; 

presidente dell'OM Marsiglia. . 
Sia lui che Berlusconi sono, per 
diverse ragioni, personaggi tele
visivi. Taple perchè vi appare 
dieci volte al giorno, l'altro per
chè ne possiede In quantità. Co
sa pensa della telecrazla? . 

Parlerei piuttosto di competenza o 
incompetenza televisiva. Ambe- '; 

. due. in modo diverso, sanno sfrut
tare il mezzo televisivo. Se voglia
mo: Tapie con la telegenla, Berlu
sconi con la telecrazla. È una for
ma di quell'intelligenza che i greci 

definivano métis, cioè pratica, non' 
speculativa. Quell'intelligenza, 
per intenderci, grazie alla quale si 
sopravvive da soli in una foresta 
popolata di nemici. SI, • questa 
«praticità» diventa videopolitica. E 
piaccia o no, è sempre più impor
tante. È senz'altro un punto che 
accomuna i due. benché sullo 
scacchiere uno stia a sinistra e l'al
tro a destra, i.:.-;- • • " .-•.' 

Non crede che la crisi del partiti 
tradizionali, In Italia come in 

' Francia, giochi un suo ruolo? .. 
Ma insomma, è finito il dopoguer
ra. È finita l'alleanza' tra antifasci
smo e anticomunismo, fondatrice 
del sistema liberal-democratico in 
Europa occidentale. Mi sembra 
che, dopo cinquantanni, una cer
ta stanchezza sia inevitabile. Le 
società si radicalizzano a destra: 
c'è un polo xenofobo, anti-immi-
grazione, e un polo tradizionali
sta, che guarda all'ordine morale. 
Nascono forme di neonazionali
smo: se una volta il francese era 
nazionalista contro il suo vicino 
tedesco, oggi lo è contro l'immi
grato maghrebino o africano. An
che per questo uno come Gian
franco Fini non ha difficoltà a col
locarsi tra gli europeisti. ,' .»• <--•• 

Non mi pare una visione ottimi
sta del futuro... 

Se vogliamo guardare in prospetti
va mi pare che si possano indivi
duare alcune tendenze forti. Quel
la dell'internazionalizzazione 
economica e sociale, innanzitut
to. È un processo che s'intensifica, 
e che produrrà necessariamente 
nuove reazioni di carattere identi-
tario: nazionalismo, perfino triba
lismo. Si manifesteranno resisten
ze contro il grande «mercato mon
diale» che ci attende, di cui anche 
la Cina farà parte, v : " 

È un percorso Inevitabile? '..•' 
lo credo che lo sarà se non appare 
una sinistra post-comunista, una 
sinistra capace di creare un mito 
mobilizzatore, ; un'alternativa al 
grande mercato. Altrimenti le pul
sioni identitarie avranno libero 
campo. Se la sinistra si limita a se
guire il corso delle cose, a restare 
nella scia, diventa pseudopolitica: 
un po' di umanitario, un po' di so
ciale. Forme sostitutive della poli
tica, che vivono grazie alla gene
rosità della gente di sinistra. Ma 
Sos-Racismc, in Francia, non può 
risolvere i problemi posti dall'im
migrazione. Cosi come Bernard 
Kouchner, il «padre» dell'interven
to umanitario, non può risolvere il 
conflitto • bosniaco o rwandese. 
Davanti al mercato mondiale il ri
schio è di una guerra civile gene
ralizzata, di una somma di guerre 
civili a sfondo etnico e religioso. In 
diretta tv, naturalmente. , 

I'ynità2pagina_ J 

ARCHIVI 
JOLANDA BUFALINI 

tyj?M®.?.!.j?.?*®!r®. 
Tutto cominciò 
con Aristotele 
«In un'altra forma (della democra
zia, ndr) ci sono le stesse condizio
ni delle altre, ma autorità suprema 
è la massa e non la legge; ciò suc
cede ogni volta che hanno autorità 
i decreti (deliberati dall'assemblea 
in condizioni particolari) e non la 
legge. Questo avviene a causa dei 
demagoghi». • 

La distinzione aristotelica regge 
ancor oggi nelle dottrine politiche. 
Populisti sono di solito definiti quei 
capi che fanno ricorso, per supera
re le difficoltà di governo, a stru
menti legittimi. ma eccezionali, 
dando vita a regimi autoritari ma 
popolari e non conservatori. < 

!l plebiscito 
Napoleone III 
imperatore 
Il plebiscito, votazione popolare 
diretta su questione di rilevanza 
costituzionale, è, da questo punto 
di vista, lo strumento principe: esso 
mostra che la maggioranza schiac
ciante del popolo è con il capo e, 
con ciò stesso, intimidisce e sco
raggia le minoranze. Luigi Napo
leone fece sanzionare da un plebi
scito a suffragio universale nel di
cembre 1851 il colpo di stato che 
lo aveva portato al potere. Egli si 
sbarazzò con, la repressione, del
l'opposizione democratica ma an
che, con la nuova costituzione, 
della maggioranza clerico-mode-
rata della Camera. Un anno dopo 
un nuovo plebiscito lo proclamava 
imperatore. Luigi Napoleone assu
meva il nome di Napoleone III. 

Chetare? 
Cernicevskij 
e/7 popolo 
I primi .populisti, del nostro secolo 
furono dei:perdenti. Il movimento 
nacque in Russia e fu ispirato-da 
intellettuali corriè Herzen'é'Celrm'-
cevskij, il cui celebre romanzo, 
«Che fare?» raccontava l'emancipa
zione operaia attraverso l'educa
zione. L'ispirazione dei «Narodni-
ki» era infatti pedagogica, riteneva
no che la democrazia sarebbe sor
ta in Russia grazie al lavoro degli 
intellellettuali in mezzo al popolo, 
senza toccare le strutture economi
che tradizionali. La penetrazione 
del marxismo segnò il declino del 
movimento. :. 

.̂!!??..e..!?.!l,a.Pff....••• 
Psicologia ; 
e totalitarismi 
Nel '900, con la nascita dei regimi 
totalitari di massa, si pone un pro
blema nuovo, perché il consenso 
conquistato anche attraverso i mo
derni mezzi di comunicazione, 
non è più legato alla democrazia, 
sia pur nella sua forma demagogi-
co-populista. ',,.,. - '.-•. 

L'interrogativo sul consenso su
scitato da Hitler e Mussolini, è all'o
rigine di numerosi studi sulla psi
cologia delle masse. Wilhelm Rei-
ch scrive «Psicologia di massa del 
fascismo», che gli costa l'espulsio
ne dal partito comunista tedesco. 
Elias Canotti scrive «Masse e pote
re». Alle teorie di Reich si ispira lo 
scritto satirico di Carlo Emilio Gad
da, «Eros e Priapo». 

Sinistra e destra 
latino-americana 
La rivoluzione cubana di Fidel Ca
stro e dei «barbudos», nel 1959, 
non è, all'inizio, socialista, il suo 
programma si limitava alla riforma 
agraria e alla lotta al regime corrot
to di Batista. Anche dopo l'adesio
ne ai principi del marxismo-lenini
smo, indotta dall'alleato sovietico, 
mantiene in modo molto marcato i 
caratteri populistico-patemalisti 
del «castrismo». 11 nazionalismo su
damericano di Castro fa del «lider 
maxismo» il punto di riferimento 
naturale del terzomondismo an
timperialista. • •-."' 
- Anche Peròn comincia la sua 

carriera di populista guadagnan
dosi la fiducia dei proletari, i de-
scamisados. Le sue prime riforme 
furono il salario garantito e l'orga
nizzazione della previdenza socia
le. Al contrario di Castro puntò alla 
industrializzazione dell'Argentina 
attraverso dei piani quinquennali. 
Represse con la fotza le proteste 
dei contadini. La crisi economica 
fu la causa della caduta del suo re
gime e del declino del partito giu-
stizialista. 


